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LEONE PAPA. KIT 


- A TUTTI I PATRIARCHI PRÎMATI: ARUIVERCOVI |; 
E VESCOVI DEL'HONDO CATTOLICO | UU! 
- AVENTI I GRAZIA EGOMDNIONE COLTA sepsaposmutiita! | 


DELLA: LEBERTÀ UMANA | ULI 


A tutti 4 Venerabiti Fratel Patriarchi, 
Primati, Arcinestovi 8 Vescdui del mando 
ra aventi. grana È comunione. ‘Con 
da «Sede Apostolica. ip a. ‘ni il: 
sa LEONE: PP, XIII: ILE È 

. Ven crabili Frafelli,. 
Penedizione,. 


salute ed ceo 


i | 
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(Céntlinine o’ fila; todi sumeto LAT) 


Be, quando parlasi di tibertà, e’ it 

di quella onesta 8 Jagittima testà. di scri 
‘ da Noî, niuno dai pero aserobbe | o map 
tare la "Chiesa, ver l'mentità protes 
Ella'è némica’della libartà ic 
‘degli ordivi/ libéti, “Ma. Rfandistimo o pur 
‘troppo Sil numero' di coloro, ‘chie! Tnitai ma; 

‘ Tiucifaro, da cul''uscl'quell' ‘Bifipio grifo, ' 

- tion gere MOR ‘nome di Tiberi” ‘vOg jono, 
uraraurda e ‘profta licenza?’ a siffatti som 
‘5 seguaci di quel partito sì diffusò 6 potente | 
che; ‘della liberta” preso il nortio, gi Appella. 

Liberalismo” > 
E par ferhio, dove in Mtosogia mirano i 






‘naturalisti è i Fasionalisti. 1h Fisstorio ‘nelle |. 
cose morali a civili i partigiani‘ del ‘“Libe. | 


ralistad, poichè applicano hl costutii a ‘alla 
‘ vitai prisicipi posti de' quelli, — Infatti 
principio capitale del razionalismo egli Bla | 
sovranità dell'umana ragione, cha ricusando - 
la debita ‘obbedienza -alla ragione divina! ad 
aterna, ‘e’ proclamandosi indipendente, | sì fa 
| a sè miadesime principio supremo’ si [Fanta @ 
: criterio. «della verità. Ora aHo'ktesso tibdo 
i seguaci ‘del Labevalishio preténdéno ‘nella . 
vita pratica'non'assérvi potere ‘ditinò a cui 
- dabba ‘obbedirsi,' ma ‘ègnuno’ esser’ logie a . 
gà stessò; donde: nasce quella filosofia’ no- 
..Palò, che: chiamano: thdipendente: ‘a'elie' sot- 
-<: trgendo sotto colora di libertà la volontà . 
- mana dall'bsservanza dei Hivini precetti, 
- suol dare agli uomini una licenza scolifinata. 
—. Lia. quali cosa tutté dows in fine tissedno, 
segnatamente: nell'ordine ‘sociale, é facile 1 
vadera. Imperocchè ‘stabilita ‘ad ‘Rtcoltate.: 
questa massima, che l'uomo nor ha super 
riore, ne segue, cha Îa convivenza ‘naturale 
& civile-non viens da un principio estero - 
e superiore all'uomo, ma dal’ fihérò voléra 
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. TEEN : 
. pa dottrina. Morto palle 2008. a indivi: 
duale ragione dell'uomo! oritario dal. oro 
.8.deì. bene,, la. distinzione .del bene a del 
«male ‘sparjaca ; l'omesto e. disonesto mon. dif [; 
-fariegono realmente, .fra.loyo,: ma per apid | 
pigna. e giudizio. di. ciascuno ;.Il. libita divien | 
claptioz a’ astpbitità. nua «morale qha. magi 
, quagi "i atto di forza. da iPeprimera e, riu 
. al doyara, le +arbolenta. passioni, gi. spalma: 
cherà naturalmente la porta nd. agi: cor 
‘ti ruttela, Nelli ordine pubblico. pai la. potestà 
Ravrana visone, a separarsi dal varo 8 natu 
Fala principio, que attiage-ogni -virtà gp+ 
meratrice, del bape. comune; ;la legge, cha, 
comandando e.proibendo, rigoia er azioni 
pi. cittadipi, A lasciata. all'arhitrio. del mag 
n@l0P, Mamoro,, facile via a tiragnidi. Diagod 
i nossiuto Lit: dominio. di. Die aull'uoro. 4 
cPamana società, l'aboliziona di. ogni pub 
blico. «quito e.il disprezzo di ogni, cosg reli: | 
«Bioaa, gono conseguente. inevitabili. Armata, | 
; Atirag, dell” idea, di ‘sovranità, corre a. vadi- 
son e,tumulti ‘ facilmenta..la moltitudine, 
s-tolto il frapo del, dovere a-della ‘coscienza, 
_Altro mon, resta che la forza, la. quale è. di 
iper. pà sola, impptegte a contenere la, popo 
lari, (passioni. DI che:ci fan, buona, testimo» 


altri. pottatii, che fentanp. da Un, peazo 
eso il sociale, adifizia. — sis 
ADI Jie A sensate. gindichino . dopo già 
Da SEA difina alla | libori&.vera a dagna, del 
I, Fi Momo, pe ‘pon Piuttosto la. penvortano e 
anzionfina. tali dottring, ,, 


E énorniità «foro fanno orrore, e sono, “6018 

“ vademmo, ‘nesurda: sportamanta -d'‘:s0mMmma+ 
! ‘mente funeata, non tutti. contenteno | fani 
i-torì dal Liberalismo. Anzi-molti di. “essi 
iforzati dall''evidenza: del vero; ‘non temono 
‘idi-‘eonfassare, s-l'affbrmana asche spontanti, 
. divenit:. malvagia e trasformarsi: in licenza 
la libertà, cha-non tenendo donto della vei 
‘irità ‘a della giustizia trascorra oltre i debiti 


i-Jimiti:- dovere pértanto le-Hberth'goveriarà 


. & porbeggere con la retta ragione, ‘e 'quindi 


“subordinare alla -lagze naturale ed all’oterna , 


legge di-Dio, Qui però si fermano, e-quanto 
;allè leggi. cha oi -verigono da: Dio manife- 


i: state per .alira.cvia che: per quella ‘della | 
. naturale ragione, hegano risoluti, che:l'uamò . 


‘lifero via). debba sottomettere: — Ma -di- 
“ soorrendo in tal: guiab:: costoro si contrad. ! 
«dicono, Eimperoschè sa; come essi ammettono, , 
«a non ‘può ragionevolmente non animettarsi 
i! da nessuno, se-alla volontà di: Dio: legisla- 


tore-si-ha da :Dbbsdire, perchè tritto l'uomo, 


«- dipendé.‘da-lui “ed ‘a lui è ordinato, “chi a 
‘ipliesta lagislatrico volontà adsegni*lumiti A 
‘modo, non è'possibile.‘che don: bid stessp 
‘non «faccia: contro ‘la debita! chbadienza., 
“Anzi; se giunga l umana ragione! a credersi 

«‘oompetantà «di determinare aasa : ‘stessa; quali. 
signo ‘e:- fin ‘dove ‘sì esténdano i dirittà di 
Did e i proprii doveri; 3° bssequio ‘Bilo alla, 


i!‘divine leggi sarà più apparente ché raale, - 


. di. +11 po 
sti ifCarioranifiittaopinionisohe cos: elosea 


‘ di ciascuno; che il Potere pubblico amiana, -..e-l'arbitrio di et prevarrà ‘all'autorità a 


tome da fonte primaria, dal popolo; ‘ed. ‘provvidanza: di Dia, +. La “norma duvigne 


luoltre che, siccome unica guida ‘e fiotma | del vivere va costantomente'a roligiosamente 





. della vita privata è adcognuno t individuale ; 


regione.così della:-pubblict vita: debba es- 


sere A, tutti la ‘ragione di tutti. Quindi i 


moltissimi, poter moltissimo, e.la: parta mago i si 


giore dal popolo! essere dei diritti a doveri 
sorgente. Unica e universale, .— Re non che 


présa;-como dalla: legga eterna; c05ì da tutta 
‘piacque, ci diede Iddio ‘infinitamente sar 


i possiamo . ben conoscere.l:con' certezza per 


4 via di segni chiari -é& indubitabili. ‘Tanto 


«assurdità di tutto ciò ‘apparisce dalle cosa più: che .siffatte legg?, ‘otaamando dallo stesso 


già dette. E veramente, volera che l'uomo : 
e la civile società non ‘abbiano con Dio |: 
creatore 4 supremo ed uuiversale.legisiatore -| 
zincolo alcuno, ripugne alla. natora, né alia | 
patura , dell'uomo’ soltanto, ma -di ‘tuità. 
“quante lé creature; giacché ‘ogni affatto-.ha 
necessaria attinenza con, la sua cRusa, a.cosa 
confacente ad ogni essere a ana perfeziona 
gi & di atare nel posto.a nel. grado. voluto 
dall'ordine. naturale; îl che. torna. a diri 
che a ciò. ghe naturalmente: sovrasta a. si. 
gnoreggia,. debbono sottostare a obbedire la 
sore inferiori; — Oltre di, che spmmamante 
dnonosa. Al privato 8h pubblico ! bene è 


«principio 6 dall'autora medestitò della logge” 


‘sterta, armonizzalo pianamanta con Ta ra 
‘gione, a ‘compiono il ‘gius naturale: ‘esso 
| contengono cil' magistero : di Dio' ztasso, che. 
‘per sottrarre. la monta e la vofontà nostra. 
ul pericoîo di errare, si: degna farsi guida 
dell'una s ‘dall'altra. Rinianga duagne unito 
-| 'fermamanta a. Invlolabilmente: ciò ‘che mon. 
: può né "dee dividersi; è in tutta -Les:c0sa, 
secondo che. ci dette IR stessa ragione: na» 
turalo, si presti a Dio umile ed misoluta” 
i obbedienza, 


a: singole Je laggi cho, nel “modo che gli 














Esc ui dl HOEmto 1 FIST 


i Ditra a ciò. il provvedere. con leggi sa- 


| 


Laanza: le. lotta quasi . cotidiahe: col sogialioti | 


Ii 
| 
| 





‘ pianta 6 infinitamente . potente, 4 tha néi 


Più temperati, ma non” più soorenti” RÒ 


1 stessi, gono cloro "che dicono, doveri a - 


I Nprma. dello divine leggi regolare 1a vite 
gi. costumi dei privati, non già dello Sato: 


cè difficita, intandera. l'resurdifa. di. coteste 


popoli, disviano digllo snopo auo a dall’ ordina 


ghe più iniporta e che fu già ‘da, Noi stessi 


Laglio 1888, o 


D' 


duello Cosa pubbliche esser lecito passar sopra: 
i, voleri «di, Dio, nè puato badarci ii. far 
legni, «Di qui l'asiziala conssguenza. dejfa 
-gaparazione tra Stato a Chiasa, — Ma non 


‘asserzioni, Se . la_piatara tasea ci grida, ‘ale 
Ul civila. ‘sensorzio deva gggicurare a agavo- 
Mure & Ai. ‘cittadini Il poter. tiyere une vita 
‘onesta, una vita:cicò conforme atla leggi e di 
‘Dio, ducché, Iddio a il ‘principio di egni 
‘ondatà La giustizia,. nou può Horn essere al- 
Jamonte irragionevole l’attribuire allo Stato 
4 diritto di nog ai curàre di quelle leggi, 
«ad anche. con ordini epptrarii dì osteggiarle. 


“pienti, noo solo alle cutilità. ad ai bisogni 
‘materiali dei sudditi, ma sopratutto ai beni 
delle spirito, è dovere sacro, dei govertianti. 
Ora a promuovere . Quarti, beni, non gi po- 
tendo neppur. consepìire mezzi . più. adatti 
delle, leggi. stabilite da Dio. quei. che. pon 
stogliono 88 na tenga gonto, ns! governo. dei 


di natura il potere politico. —. Ma quello 


iù volte avvertito, 8Ì d che sebbatia i fini 
mmadiati dolo. Stato @ delta;, Chiesa: gieno 
distinti, e diversi altrésl } ,Taezni . ‘che. Add 
‘Perano, nondimeno hell* Bsorcitiò ‘adila” pro- 


hena! 


“pria autorità’ Non, è possibile ‘che i due po- 


“fari talvolta ROR; EI incontrino, ‘governando 
l'uno e. Haltro Te 'ptenso”) 


raond 6 ‘idovendo 
Bon i rado, berichè” sotto. ‘riapetli diversi, 1 
‘disporre della stessa maldria, Tu'tali” casì, 


‘poichè il aonflitto ‘della duò, potestà: è ag 


‘urdo ‘a ‘apertagioità contrario ‘alla. “sapian» 


‘tiesima volontà di Dio, ci ba da esSerg” Un 


‘niodo gd va ordina chie, togliendo. le catise 
di Îttigi 6 contrasti, faccia: luogo ad'una 
«equa armonia. Ki “quest'accoido” ir dionidso 
fu già non sanza . ragione assomigliato ale 
l'unione dell'anima ‘vol corpa: uniane orli 
nata ‘al bene di ambedue. 18 parti, la Gui” 


‘disunione è ‘nuciva spogialmente al corpo, i 


, perché no spegrie la ri ta. 


A maggior qhiarezza. delle, cose | discorsi 
«prendiamo. a considerare 1° una dopo l'altra | 
quella varie libertà, che eî vantano - gra 
conquiste dall'età. nostra. — E ia. pri ol 
luage vediamo sotto..il rispetto individuale 

quella Hberià, tanto contrania alla: virtù. 
‘ della religione, che chiamano. di, ‘ullo.: «La | 
quale ha questa fondamento :, assare: Jibero 
ciascuno di professare.. da: ‘religione che. gli” 
piace, ed. anco di non. professarne ALGUDA. d 
— Eppure di tntti gli umani doveri quallo' | 
squza dubbio è il massimo 6 più SRECOSaNto, 
cha ci obbliga ad onorare con pio e religioso. 
affatto Iddio, dovere .cha musce, dall'essere. 
Iddio nastro, assoluto. padrone, nostro padre i 
provviden tissimo, primo, principio, ad ultimo ' 
fina nostro. — Aggiungasi, ché genza. ell” 
gione ‘non si da. virtù vera, perchè, sgni 
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d Abbonamento Postale 


“Prezzo: per..la: inserzioni 
TITLES TRE FA ente arr ISTISAN RFI: 
‘ "Rel corpo det gisrialo it sha 
ni riga o apatlo di riga. cant Pier 
i In torcg pagina, dopo, lo 
i dol gorbitortcont WI di fon 
i paglia derit? 10, i feti] sb 
&.- -Forgli avelaltipetoti pi fap 


i Be; ribassi SPERO n Li pred 


I rap osdribtà ; nono si rosttnii 
‘ssònb. — Lottedo io ploghl' 26 
- nifrancati Hi reaplogana; ii: 


'de' cufti importa, nòn vasere tarato lo Stato 
A professarne oca. favorirne alcuno: anzi 
dover essera indifferanta a riguardo di iutti 
e averli in conto di giuridicamente sguali, 
anche sa ‘si tratti di nazioni cattoliche, Ma, 
perchè tali massime fosgaro “vare, -bisogue- 
rebba che il civile GONSOrZiO 9 pon avesse 


“doveri verso Dio, oli potesse. {mpue 
““nemente. violara:* dua cose, falso” apare 
mente. DI fatti. Vumana soglatà 0. si 


‘consideri nello parti, cha la. compongono, 0 
nell’ autorità che n° d'il pripclpio formale, 0 
nello scopo cui. è ;ordivata, o nel grandi 
vantaggi. che all'uomo ne provengono, non 
può dubitarsi che essa è dei Dio. Tddio è 
quegli ché creò I uomo socievala, a lo. pose 
nel consorzio de’ anoi simili i affinche i i beni, 
onca. ha. bieogni la natura di iui e ch'ei, 
solitario,. non avrebba ‘potuto ‘conseguire, ti 
trovassé nell’ dissociazione. Laondo Ja società 
civile, proprio parché società, deve ricono» 
scera in Dio il padre. 8 fautore Bua p five 
atene a onorarné il potere, e dominio, SOVTADO, 
“Ragione. dufiquà a giustizia. sat pari condan- 
‘nano la Stato atea, a ch'a la sbaaso,. dndi 
fovenite verso È vari culti è ad, ogRuRO di 
‘loro. largo de' diritti inededbzi, Posto 
pertanide, che una cteligione: debba” ‘brofes. 
‘ plirsi dallo Stato, quella. VA, professata. “ghe 
“è unicamente vera, e che ‘par. la note. dI 
verità, ché evidentemente, la soggeliano, 
‘om. d* difficila A, Ficongresiei,. r0fggime, in 
paesi cattolici, Questa” ‘dunque. gonsgryino, 
vesta’ {utalinò i governi” 88 ‘vogliono,, ome 
è debito I0, È proyrodere, “prugle tamente 8 
| utilmente alla civil Comunanza. garonchè 
“apro dei ‘Badaiti ‘è ‘costituiti Aa um felica 
“potestà; ‘ ‘8 qlimtanque. il ‘fftie' alb frassino 
sia di procurare” ai Gittadinir Ta prosperità 
della ‘Vita presente, ‘non dev par ‘questo 
‘ tmpedire, ‘Tua ‘fiuttostò agevolare toru.il cone 
'seguiirento di'‘qual' goinimia ed ultinio liene, 
n'euî odnsigte l'aterna' fai i riostià, beno 
“pen ‘Edttaguibità Benza” la La tica dalla v vera 
“teligione:® 


n Ma di ciò perlamiio più a “ihngd, altra 
‘volta! duello cha qui Ci prama sia avyartitò, 
“ai è'che Fibertà | siffatta. muaoce alla libertà 
vara dei governi a dei popoli.. Laddove Mma- 
ravi; gioni s0n0 i van baggi. che. pera loro la . 
religione, poichè Gasa Ticongsce da, Dio. pese 
801 origine | prim della sovranità, ‘ed }g0- 
‘vi'ani Ammobisce severamente di ngn dimen- 
ticare 1 propri. doveri, di comandare d0n 
givetizia e senza asprezza, di governare L 
. popoli con. ‘maneuetudine e quasi con, garità 
di padre. Fissa, impone ai cittadini, di ghhe- 
die al potere legittimo. ‘cone BR ministero 
divino,. ali stringe ‘nil dutorità sovrana 9 ‘don 
vinedli non pur di sudditanza, tua di rispafto 
E: di Atore,. viatando de edizioni, 6 tutti 
quel sngli che, possano turbare la. paga; f) 
l'apdine ‘pubblico, & he. in; Ana altro Ron 
‘frettano che un inceppamento magginre dal» 
«le civili libertà. ‘Tralasciamo, quanto alla 


virtù morale ordinando l' voto circa 1a, coso | bontà dei costumi conferissa la religione, c 


‘che conducono a Dio in quanto è Sommo 
ad ultimo nostro fine, la religione che na” 
direttamente ed immediatamente. pera ugetto 
Tadio, è di tutte le altre virtù pringiga 8 
moderntrica (1). E a.chi dimandi, quale di' 
dante, 9 fra lora :ppposte. religioni sia quel-. 
l'unica che dobbiamo seguire, quella, corta= 
mente, rispondono. la ragione a la natura, 


‘quanto, i buoni costumi Jalla libaptk.» +Impe- 
rotchè la ragione dimoglra.e la storia .c0n» 
ferma, quanio meglio costumate, ‘tanto. più 
«di libertà, ricchezza, potenza. prospergi. la 
nazioni... 
Passiamo f consider Are alcon poco la 
Fibertà. di parola è di stampa. — È Auper 
‘fluo dire, che questa libertà, se non. Bia de- 


che fu istitnita da Dio, s che facilmente ò bitamente temperata, n trapassi i limitLela 


rigonoscibile a capti carafteri ssteriori, egol-. 

pit in essa per mano. delia. ‘provvidenza | 
divina, poichè in cosa di tanta importanza. 
ogni errore sarabbe fatale, Onde lasciando 
‘all'uomo .la facoltà di professara qualgiasi 
religione, gli sì concede di potere impune- | 


.IMeura, non può essers ut-diritto. Potestà 
morale .è ii «diritto, 6, coma. si disse 8 don- 
‘Verrà spesso. ridire, é resttdo che la natura 
:ne, dia indisfintamanta a indiffarentemente 
alla verità a. alla menzogna, «al:-bans; e al 
«male. TL, coso vers.ed oneste hanno diritto, 


menta dimenticare. O snaturare a sua. posta | salve le-ragole;della. prudenza, dii assereli- 


un dovers fra tutti” saatissimo, e quindi di 
‘portare ‘al mala, volgendo, ig Bpalle al som. 
mo ed impiutabile: baria:, ciò che, non 8 li- | 
“hertà, come si isde, ina licenza e servaggio | 
di uti animo avvilito nella colpa, 


‘Considerate rispatto alla società, la libertà 


- () S, Th. ILL gi, LEXAL a 6 


beramente prapagate, e divagire (jl più.ch' è 
. possibile comune retaggio: ..ma : gli s errori, 
‘pesta dalla menta, i vizii, contagio dei avgri 
«e dei: costumi, è giusto che. dalla pubblica 
«autorità sieno  diligentementa:.rapressi, ‘per 
impedire che non si dilatino a dagno co- 
mune, L'abuso della. .fonz4 dell'ingegno, 
che torna ad oppressione morale degl'igno» 






ranti,;varlegalmente reprbeso con non ni- 
nora fermezza, che l'abuso della forza ma- 
tarfale a. danno det deboli. Tanto più che 
guardarsi dai soflami dell'errore, special 
matte se accarezzatiti la passioni, la massi. 
- ma parto dei cittadini o del tutto non pos- 
sc10, 0 non possono senza estrema difficoltà, 
Data ad ognuno piena balla di parlare è 
di matidara a stampa, non vi è cora che 
possa rimanere intatta a inviolata; neanco 
quei supremi a verissimi dettati di natura, 
che debbono riverirsi qual nobilissimo e 
comune patrimonio del genere umano. Così 
oscurata a poco A paco, coma apasso avtie- 
ne, la verità, sottentra |) ragno dall'errora 
esiziale’s ‘molteplice, con vantaggid della. 
licenza fari al danno della libertà, giacohè: 
questa tanto è più aclolta 8 sicura, quarto 
quella più infranata. — Bons; quando si 
“tratti di cose opinabili lascinta "da Dio ‘alla 
* diacutsione dagli uomini, è lecito allora, e 
cé ne dh la riatura stessa i} diritto, di seh- 
tir cqme maglio ne aggraita, ad’ esprimere 
Hberamente ‘il proprio avriso: poioha. libertà 
‘siffatta non torza mai’ di pregiudizio alla 
verità, a giova sovente a farla trionfare, 
Ua giudizio ‘non ‘dlesimile’’ va' ‘fatto ‘di 
‘quella che chiamano Hbertà d'ihsegnamento: 
“— Essendo fnor di dubbio, cha la solu’va- 
‘rità debba informare’ la ‘fnenti, perchè © in 
sola esa std il bano, }1 fino a IR ‘perfàzione 
delle intelletthali ‘ mature, | insagnamento 
non dave yércid dattàr altro cha il vero, 
‘tanto chi l'ignora quantoachi lo #8, affine 
‘ chè ne rechi'Agli noi le notizia, la” con- 
-resvi negli altri, — Per gliesta ragione è 
stretto dovere dagl' insegnanti afflrancara 
gli animi dall’ orrore, ‘a premunitii contro 
‘di sso mediante efficaci argomenti, Dal che 
appariace, sssore al tutto contrarig'alta' ra. 
‘giore; e nata fatta a borvartire totaltnente 
“de ‘iptelliganze. quella”. libertà di cui par. 
liano, la quala sl'arroga una sconfinata li. 
conca d' insegnar ciò clie le piace; ficenza, ‘che 
ai cittadini il ‘pubblico potere non può accor- 
dara senza fallire si suoi doveri. Tanto più 
che l'autorità dai maestri ha gramle influenza 
“ aoprà i ‘discepoli, a ‘raro è Assai che. questi 
‘ possano, discernere da sò atessi, ge vere. 0 
* falte signo le ‘dottrine’ di quello, 


E°’ necessario dunque, che anche questa 
| Mibortà, perchè sia onesta, contengasi antro 
certi confini, e. ciò par non lasciava impu- 
nemente, che in 'istromento di corruttela si 
converta il magistero. — Il vero poi, che 
ha da essere l'unico oggetto dell''insegna- 

| mento, gi distingue. in due Epscie, naturala 
‘8 rivelato, Le verità naturali, quali sono 
i primi principii e le prossime conseguenze 
che na tras la ragione, formano nell’ordine | 
. delle idea il patrimonio cortuue del ganare 
“ umancia poichè au quei veri riposato, some 
au fondamento saldisstimo, ruorala, giustizia, 


religione; lo. stesso nziano consorzio, sa-- 


‘ robba Ja cosa più ompla .del mendo se più 
atolidamente disumiana permettere, che que- 
Bio sacro retaggio sia impunemente dilapi. 
dato. Nò va conservato niéno gelosamente 


il preziosissimo o santissimo tesoro dei veri 


che' conosciamo per divina rivelazione. Par 


molta e luminose prove hi giunge a stabi» 
lira, come taarono spesso’ gli Apologisti, |. 


‘ certi punti principalissimi, quali Bodo, che 
Sidjo ha divinaments rivelato aicune va- 


rità: che per rendere tsstimonianza alla 


‘verità l' Unigenito Figlio di Dio si è in 


carnato: ch' Egli ha fondato une socistà 
| perfetta, cioè la Chiesa, della duala è capo 


Egli stesso, è con Ja quale promise di ri- 
manere sino ‘alla consumazione de’ secoli. 
Tutti i. veri insegnati col divino suò labbro 


Ei li volla affidati fi fuesta sodiatà’ con | 
‘ ardine di custodirli, difandarli, a autorevol-' 


“ menta dichiararli: comandando nel medesimo 
tempo ‘a tutti i popoli di credera 6 cbbedira 


; alla Chiesa sua, come a Lui Biesso, pena, chi 


È | Tacossa il contrario, l'eterna dannazione. — 
‘+Oosl è chiaro, che Iddio dall'uomo .il mi= 


gliore ‘e ‘più sicuro maestro, fonte e-principio 


‘ d'ogni verità; e l'Unigenita, che è nel sano 
‘ del Padre, è via, verità, vita, Ica vera che 
illumina 1° uomo, e di evi tutti ‘gli uomini 

‘ davono esserè- docili ed. osseguiosi discepoli: 
(lb: saranno tutti aminaestrati da Dio (1), 
“. Ma Iddio stesso volle, che nella fade come 


“azella -morale fosse del magistero divino par-' 
- tecipe: | la (hiesa, preservandola dall’ errore | 


mertè ‘Il dono’ dall'infallibilità;’ la quale 
- perelà: 4 suprema: è sicurissima maestra da- 


‘gli vwomini, ed ha inviolabile - diritto alla 


. libertà di ammasstrata le gonti. Ed asa 
‘ rivento ‘della verità del suo divin Fondatore, 


ii 


(1) Ioan. VI, 45,0 














di niun' altra: cosa fu infatti-più sollecita, 
che di santamente adempira ta missione af. 
fidatale, a più farta dagli. cstasoli che le a! 
attraversavano da ogni parte, non cessò mai 


di combattere per 1ì libero esercizio del suo 
‘ magistero. In guerta guisa, spenta la infa- 


lice superstizione del paganesimo, il mondo 
divenne cristiano. — E poichè la verità da 


Dio rivelata a le verità naturali non possono, 


per dettama evidente della stessa ragione, 
esser contrarie fra loro, a. quinili assondo 
Necessariamenta falso quanto discordi da 


quella, tanto è lungi che il diviho-magistaro 
della Chiesa si. «opponga. ‘alla brama di s8- 


pere a ai progressi della scienze, 0 che punto 
.ritardiilcorso dell'incivitimento, ‘fhe gli serva 
| piitttosto di Simie a di guida sicura. Lume 
a guida, che ‘giova alla perfeziona atassa 
della libertà umane, sscando quella sentenza 
di Gesù Cristo Salvatore, che luomo lo fa 
‘ Libero la verità: Conoscerete la verità, ala 
verità vi farà liberi 1), — Nonvi è quindi 
move” she la libartk vera s'irriti; è la vera 


‘sblenza gi “dolga delle debita leggi, onde la 


Chiesa e Ja ragiphe l'accordo vagliono re» 
golato lo lhsognamieritò. Che anzi 1a Chissa, 
mentre in questo tia direttamente è prinei- 
palmente” per fine la difesa della fedo ‘ori. 
stiano, non manca, dl i fatti largamente lo 
‘attestano, di promuovere 4 ‘far progredire 
la sini ‘umatia tutté' quante. Imperocchè 
“onesti, lodevoli, desiderabili sono ver .aè 
atorai i i buoni ‘studi: è inoltre Perutdizione 
di dualurique specie, quando sia frutto della 
sana ragiotie e consuoni' cor la verità, reca 
‘nelle atessa verità di feda lumi preziosi. E 
infatti Alta” Chiesa ‘andiamo noi debitori di 
dueste beriameréanze grandi davvero, dì. aver 
conservato i‘mozimenti'Hella sapionza’an- 
Ben: aperto in ogni jucgo dérsicilii ‘di 
iclenda: stimblato ‘ll progresso intellettuale, 
alimantando ‘con amdroso zelo quelle arti 
‘“medasinie, ‘onde. specialmente | gi ‘onorà ad 
‘abbella TA ‘aiviltà det tempi nostri. 


Not ‘4 infine” ‘da. tacere, cha un campo 


imusenso sta portò ‘all operosità e all'in 


.gagno, ove. correre ed esercitare. libera: 
mente; ciod quella rialtifudina di cose, che 
non. focceno, punto iL dognaa e la mor si 
‘ aristiaia, ;0 ‘sulla quali. la Chiesa non: 
. sapresso il gîlidizio BuO, laggiando di 
Hiberò il giudizio dei dotti,'— ‘Infendesi tal 
fia qui” “datto, che &,. gate sia su ‘questo 
pinto. quella, Tibertà, che vogliono e ‘prodta: 
mano con pari, Ardore | seguaci. del libera 
Fisuio: Dia una parte chiadozio per sà a per 
“lo Stato sì eccossiva licenza, da' aprir la 
, porta”, sd ogni mostrusaità di, opinioni; dal. 
‘l'attra intralciano, in bili modi. la Chiesa, 
‘8 imatringono in. confini angustissimi ]a ‘sua 
libertà, benchè dalla dottrina di ‘lei non 
cha temer danno alcuno, siono certamente 
de aperarei vantaggi gravidisaimmi. 
| Non mend calebratà delle altra è lati 
bertà così detta di coscienza: la quale, se 
prendasi in questo senso, che ognuno sia 
libero di onorare Dio o di non'onorarlo, 


significato, ghe l'uomo abbia nel civilta cone 
gorzio diritto di compiere tutti i suoi doveri 
verso Dio genza impedimento alcuno. Que- 
sta libertà vara a degna dei figli di Dio, 
‘che mantiene alta la dignità dell'uomo, è 
più forte di qualunque violenza ‘ad ins 
‘giuria, 6 la Chiesa la raolamb a ! ghba 
Garigsima ognora. Biffatta ‘libertà usarono 
con ittrepida costanza gli apostoli, la san- 
cirdho ‘con gli seritti gli apolagiati ; la 


‘proprio sangue. H meritamente; perchè 
alla attesta ad un tampha l' sasoluto 6 
giuatissimo dominio “di Dio sugli uomini, 
ed il enpremo e precipuo dovere ‘dagli uo- 
mini verso Dio. Nulla di comuna ka con 
lo-apirito ‘di sedizione a di rea indipenden- 
za, nà deroga puuté al debito aaseguio verso 
il pubblico potere; I quale in'tanto ha di- 
ritto di com&nadare è bbbligara in' coscipnza, 
i quanto non distorda dal votere di Dio, 


Ma quando si comandano tosé apertamanta 


a bello + << 

‘Ai liberali al contraria che farino pa» 
drotie  sssoluto ‘è ‘omipotenta lo Stato, a 
che intultano di vivara; abriza curarsi me- 
nomamente di Dio, questa libsrtà congiunia 
a onestà è religione è affatto ignota; tan» 
Mena ciò che altri faccia per mantenerla, è, 


(8) Icon. VIII 32, 


FL OMPRADINO ITPALTANO 


‘dagli argomenti recati di sopra è confutéta 
abbastanza.‘— Ma'può' avare ancora questo 


“congacrarono martiri in gran ‘numero col’ 


a vell’ordins da Dio stabilito’ ai ‘contiene, 


‘contrarie alla divina volontà, allora si esce” 
‘da quell’ oriipe &° Bi va' contro ‘al volere” 
‘divino : è quindî Le non ‘obbedire è grimato 











a giudizio loro, delitto e attentato contro 
l'ordine pubblico. Sa dicedsaro verò, non'cl.| 
‘ sarebbe tirannide si scellerata, cha non ei 


avgass da tollerare ed obbedire: 


«Questi cristiani documenti, che - ‘abbiamo 
per sommi capi accennato, ch quanto bra» 
merabbe la Chiesa cha penstrassero nei 
cuore snella vita di tutti gli ordini socia. 
Ul lmporciocohé sono essi meravigliosa 
‘menta afflonci a sanare i maii dell'età no- 
stra non pochi nè laggeri, e in gran parte 
scaturiti da quella libertà medesime che si 
mettono in ciela, a nelle quali parea si 
contenessero germi di saluta. a di gloria. 
Alla speranza nou. corrisposero i fatti. Si 
sparavano frutti dolci @ salubri; è né van 
nero amari e valanosii Se'wuolaì bn rimos. 
rerchisi: nel restauro delle 
sana dottrine, da’ sui sofamente pi può dépisti 
tare con fiducia il mariténimento dell’ ordi.: 
ne a la guarentigia dellà vera libettli; = 
Se non «he la Chiesa con intelligenza ‘dii 
madre guarda. al'grava poso’ dell'ithana 
‘Tralezza, é non ignora il corso degli. ‘Animi 


dio che valga, 


o dellercoss obd'è traspfriata "l'étà nbatra. 


Per queste cagiéni, senza Httiibulre disitti 
‘fuérché al varo e ‘all'onesto, ella nin vieta 
‘the, per evitare uni’ male più ‘pratidéa cou- 
Seguire a conservato un ‘più fran hene, il 


pubblico hotere tolleri qualche' tdsa rioni von-. 


‘ forme a verità e' giustizia, Nella' 08 ‘prov 
«ridenza Tddid stesso; infinitaméità buoté:s' 


potente, lasci pura che v ‘abbia ‘mali nel 


‘mondo, parte perchè n beni Maggioni non 


Bi chiuda la via, parta ‘perchè now si apra 
& mali magglori: Nel govarno dii ‘popoli ‘è 
giusto imitare il Reggitore ‘dall'universo :. 

che-arizi non'essandé possibile: alla potestà 


‘umana impedito ogni male ‘deve giertiletiere 
‘e lagtitre ‘molte tose impunite, che la divi» 
‘ma: Promudenza puniste, e. giustamente (1), 
Muttavia, ss per. ragione del bene comune, 


e per ‘quest nica ragiorie, può la' legga tm 
wana'd anco deve tollerare Il male, appro» | 


‘varlo però & volerlo per sò! atesio non può, 


né dave: perché il mile essendo par ‘sè 


‘inadesimo privazione: dei "bene," Hpugna' al 


bene comune, che, per quanto ‘è possibile, 
he da volere è tutelate .jl logialatore, ‘E 


qui. pure è necessario. che. lai.legge- ninéng È 


prenda esempio da. Dio, il quale nel -tolle» 


‘rare che vi sieno.i mali nel mondo, né 
pole. che. dI male si -fatcia; nè vuole cha 


son si faccia, na vuole permettere. che ig: 


faccia e. questo; è bene (2). La: quale. sen- 
«tenza dell'Angelico Dottore:-racchiuda in 


poche parole.tutta. 1a dottrina .delîa .tolle» 
ranza del male, — Bisogna per altro. rico 


«Duscere, B5 vogliamo far: giudizio retto.della 
«0650, she quanto più-di mala. è costretto 


tollerare uno Stato, tanto è: più lontano 
daila perfeziona; e similmente che la. tolla- 
ranza del male, easendo-un dettato di prt- 
denza politica, va circoscritta entro i limiti 


‘ dal criterio che. Ja fa nascere, a che è il 


supronto bane sooiale. Lacnde, ove questo 
venisse a scapitarno, a la saccietà andassa 
incontro a mali maggiori, non sarebbe più | 


. pertnesea, perchè in ial'caso non potrebba | 


aver ragione di bene. Se poi atcada; cha 
per le condizioni straordinarie dei temrvi la 


«Qbiasa tollevi carte libertà moderne, non 


perchè per sà stessa le. prediliga, ma 
nerchè giudica -spadienta il parmetterie, dato 


.the i tempi migliorino, ella si varrebbe 
della libertà sua, 


è paranadendo, esortendo, | 
To gi studierebbo adempire, come deva, 

l'officio assegnatola da Trio, che è di prov 
vedere all'aterna salute degli uomini, — 
Una cosa tuttavia resta sempre vera, che co- 
desta libartà concesse indistintamente n tutti 


, eatuttonon è, com dicemmao, persà desidera», 


bile, ripugnando alla ragione che. gli atessi di- 


Titti della verità abbia l'errore, E quanto. 


alla tolleranza, troppo dall’ equità.e prudenza | 


della Ghiesa van lontani coloro che profes- 


sano il Tiberalismo, Impericché con quella 
confinata liesnza, che.in tnfte le-cose da f 
Noi accennate. dinno gi cittadini, trapassana |. 
i termini d' Ogni debila misura, a riescono 


a questo che, per assi, vero e falso,-hana € 
male sambra valore il medesimo; È: poighò- 
la Chiesa, colozna. a spstegno: .dellà. varità, . 
a maestra incorrotta della morale, rigetta dl 
‘con fermezza cotesta specie di tolleranza pì : 
.{ Htenziosa e malragia, @ 
4} diberalismo. la accusa d' intollerante, séoza 
: avvedersi di darle biasimo :dov' ella merita 
encomio, Ma in tanta ostentazione di tolle». 


ranza, nel fatto. succede snesso che. verso la 


religione cattolica. danno prova «d’ Rici: 


' 


ll 9, Aut de Liù, dit Hb, 7 o, 6, 
20) 8 Th, pl qu, XIX a. fi. ad B 











In. dichiara illecita; . 


menta Li L1 lasciar libera la Chissa. 
Rieviloghlamo per amor di chiarezza, 
tutto Îl Noatro discorso, co' suoi cèrollarii. 
— L'uomo, per necessità di natura, trovasi 
in una vera e perpataz dipendenza da Dio, 
così nelf' assare, cate; riell'operara, 8 però 
nòn può concepite; utoana libertà, es non 
dipendente da Dia;i6 dalla sua divina vo- 
lontà. Negara: x ‘BIS tale sovranità o non 
volarvisi assdggdttare non è libertà, ma 
abuso di libertà è “ribellione: è in siffatia 
disposiziona d'animo consiste, appynto il 
vizio capitale dol Hberalisme: IL ‘Anale però 
prande molta forme, potendo În:#fglontà in 
modo e gradi diversi sottrerit:alih dipen» 
denza dovuta a Dlogg;a olii. Ma partecipa 
l'autorità. sù FAL on AA 
Certamente, ‘Fiflatagdti dh Vimpero di 
Dio e negargli:jgni dbbadienza sia nell'or- 
dine sogiala, sia ‘nell’ individuale a dome- 
stico, come è il porvertimento massitao della 
libertà, cosi è la peggior forma di Ydera- 
lismo riprovevole, è È questa si applica tutto 






quanto abbiamo. discorso binora, Ion al 


'Iiberalismo in gonsralei 


segue. li altra forma, profassata da quelli 
che ricenossono l'obbligo. di sottostare a 
Dio coma creatore. e signora-del mando, 
perché dalla potenza. di ivi dipende la na- 
tura tutta i, ma. disconogcentio ordina so- 
prannaturala , ripudiano fede a morale riva- 
data, 0 atroeno. dicono non egseryi. ‘tagione 
che, specialmente nell'ordine pubblico è 
; civile, si: tenga ‘di “quelle. conto alcuno, I 
quali quanto s° inganninò, 8 qualito poca 
sieno coerbuti al'8è'latossl, .vedemmo di 
csbipra. Da questa: dottrina. deriva, come da 
sua sorgente, la funesta massiina della ‘sa- 
parazione dello, Stato. dalla Chiesa mentre 
è inveca cosa evidentiesima, che, diversi di 
‘mibiatero a ‘diseguali di” firado, debliano Î 
due poteri ARBéra coordinati per. ADUONIA, .di 
dn e ricambio di offici. Ti, 
quella massima è intesa” in due ma- 
niera.. Molti vogliono le separazione assoluta 
delta Chiesa dallo Stato, cosieghè, in. tutto 
AE yiyera sonisle, istituzioni; costumi, .laggi, 


“pubbliche ‘cariche, educazione. della glo». 


Feat, £ gi ,dabba ‘procadere. carta 96, Ja Chissa 
non esistesse : lasciato al - -più ai cittadioi il 
divitto di ‘adempiere privatamente, 46, loro 
pidccia, i religiosa doveri. Cantro costoro 
- valgono tutti quegli. argomenti, coi ‘quali 
vonfutammo in generale la separazione della 
Chiesa dallo Stato, con quesia. grande. in- 
cosrenza di più, che la Ohiesa sarebbe, ri- 
verita” dai privati, 8, idisconosciuta dallo 

Blato, Sa 

Altri ammettono di. fatto. a, Chiesa, è 
“non potrebbero non..am metterla; nona. ri- 
conoscono. perd. la natura a-i. diritti. di 30» 
, cietà perfetta, con ..vero.potsre di far leggi 


giudicare, punire, ma solamente la. facoltà 


.di esortare, .persuadara, governare chi _Bpon- 
“tansamente s volontariamente da. si-a980= 
. gatti, Con tali.idee  snaturano..L’ aassnziale 


cconceito.-di questu. divina società, ne re- 


attingono e assottigliano l'autorità, il'ma- 
.glataro, l'influenza, esagerando nel tampo 
;atesan la naiyra a .la. «prerogative dello 
Stato, fino a sottoporre alla potestà. e giu- 
rigdizione di iui. la Ohiesa, come. qualsivo- 
- glia della. ‘particolari aBanciazioni civili. A 
confutazione di costoro. servono gli Argo» 
Toenti adoperati già dagli Apologisti, e che 
‘furono reordati da Noi, Bpecialmente. pel» 
l Fingiolica. Immortale ei. dai quali rite- 
asi che quanto appartiene all'essenza e.si 
diritti di legittima, suprema e. perfetta is0- 


vieta, «tutto compete, alla fon pae A0HRAS 
, gione. divina. 


Vi.sono molti. (alive, a Pi ia 
tra Atato e-Chiesa non approvano *ceredono 
nondimeno spedienta pratica che, condiscan» 
dendo,. ai. tetapi, ‘la -iOhiesa:-si-piaghi & si 
, porga r'qualle. ‘maggiori larghegza, appilcate 
«ella moderna politica al. povergo dei po- 
- poli. E non: dicono malà, se. intendono 


parlare di ragionevoli: condiscondenza, - «GO» 


aGiliabili - con da verità ela: givetizia:; nioè 
-ché.in vista:dì qualche grans bona, di ‘eni 
gi abbia. nperaziza corta, la-GHh; Piosn ‘si ‘mostri 
 Indulgente, a conceda ai: tampi quanto! può, 
«nei timiti de' suoi doveri:"Ma ‘ton è tosì, 
ovo trattisi: di cose a dottrine inti'odotte’ da 
corruttela-di costumi e' falae' opinioni. Non 
v' ha circostanze di tanàpo, in cui possa farsi 
‘a meno di: religione, ‘di vorità, di giustizia : 

e poichè alla ‘tutela della Chiesa ha Iddio 
affidate queste cose grandissizza-a santissimo, 

volere che essa, dissittulando, lasci in'paca 
il falso e l'iagiusto, ovvero che sia conni» 















pagaia 





LL 


venta a ciò che fa danno atla religione, è 
pretenaione assurda. 

Seguite dulle coma dette, non saser lecito 
irivocare, difendera, concedere lbertà ili. 
mitata dì pensiero, di stampa, d' insegna» 
mento a di culti, come altrettanti diritti 
competenti naturalmente all’ vomo. Impe- 
rocchò se tali foarero, si avrebbe diritto di 
agsera Indipendenti da Dio, e non potrebbe 
l'umana libertà essere moderata da legga 
alcuna. Segulta finalmenta, che coteste li- 
bertà sì possono, è vero, quando lo richie» 
dano cause giuste, tollerare, ma dentro 
garti limiti, affinchè non abbiano a dega- 
merars in eccessì, Dove poi sono esse già 
in nso, i cittadini se no valgano a benfare, 
a na abbiano ii concetto medesimo che ne 
ha la Chiesa, Poiché legittima deva sti 
marsi la libertà, in quanto ci facilita il 
bens onesto; altrimenti no. 

Ove esista, o abbiagi ragione di temsro 
un ordine di cose, dova siano violentemente 
oppressi è sudditi, o tolta alla Chiesa la li- 
barià dovuta, non è riprovevole il cercare 
di fav prevalere una forma di reggimento 
libero: poichè in queato caso non si vuola 
libertà accassiva è viziosa, ma cercasi qual. 
che sollievo a ealnta di tutti, e unicamente 
si vuole questo, che non si neghi o impe- 
diaca la facoltà del bene, ove tanta licenza 
concadssi al mala. 

Similmente non è vietato prediligere go- 
versi temperati di forme democratiche, salva 
però la dottrina csttolica circa l'origine s 
uso del potere. Purchè adatta per sò a 
: fare 1ì bena dei cittadini, niuna delle varie 
: forma di governo è riprovata dalla Chiesa: 
° assa. viole bensi ciò cha è pur voluto da 
natura, che st stabiliscano sanza offendere 
il diritto di alcuno, e spacialmenta rispet- 
tando le ragioni dalla Chissa stessa; 

Onesta cosa è prander parte all'amministra» 
zione dei pubblici affari, tranne cha in alcun 
luogo per circostanze speciali di coss a di 
tempi non. venga digposto altrimenti; la. 
©hissa anzi approva che oguuno cooperì al 
bene comune, e secondo la possibilità sua 
difenda,.. conservi ;e faccia prosperare lo 
Stato, E neppure dissaprova la Chiesa, salva 
sempre la giustizia, il volere i' indipendanza 
della propria-nazione da straniera o da di- 
apotica signoria; -E infine’ nappar condanne 
chi voglia farst ‘propugriatore di vna giuste 
autonomia è procurare alla città più larghi 
mezzi di pubblico benessare, Di giusto fran- 
chigie civili fautrice fedelissima fu sempra 
la Qhiesa: di cha fan testimonio i comuni 
d'Italia, che acquistarono prosperità, ric- 
chezza; nome glorioso, in tempi che la sa- 
lutara infivenza ‘della Ohiesa era, senza 
contrasto alcuno, penatrata in tutte la parti 
dello Stato, . 

Queste coss, che secondo il Nostro Apa 
atolico ministero con la scorta della fede 
insieme è delia ragiona vi abbiamo aspoato, 
confidiami:, Venerabili Fratelli, che, spe 
cialmente con la cooperazione vostra, riu- 
scirapno di frutto a moltissimi. — Noi, nella 
umiltà del Nostro, cuore, leviamo suppliche 
voli gli occhi' a Dio, a lo preghiamo calda- 
mante, che sì degni infondere negli uomini 
il iIume della sva sapienza a dal suo consi. 
glio, affinchè confortati da questi doni ce- 
losti, possano in cosa di tanta importanza 
scorgere il vero, a vivere poi in privato, in 
pubblico, in ogni tempo, con irremovibile 
costanza, in conformità del vero conosciuta. 
— Auspica intanto di questi celesti doni è 
a testimonianza della benavolanza Nostra, 
a voi, Yensrabili Fratelli, sl clero sed al 
popolo nile vostre cure commesso impar- 
tiamo nei Signore con grande nffetto l'Apo- 
atolica Henadizione, ‘ . 

Dato a Roma presso $, Pietro il 20 
Giugno 1885, anno undecimo ‘del Nostro 
Pontificato. 

. LEO PP. XIII. 





"UN CARDINALE E LA PACE 


Sotto gnesto titolo il Secolo ha uonim- 
portanto corrispondenza - da Londra che 





crediamo nlile riportare nella sua integrità, 


perchè salvo alonni-giudizii, ci pare inie- 
ressante. 


Ii corrispondenta Jondiness parla di on 


snecting per la pace, che si dovera tenere 
ieri 24; la lottera ha la data del 2I 
Eccola: 


Il 25 di questo mese le associazioni dal-- 


l'Arbitrato internazionale e della Pace, 
ferranno nell' Hotel di Westminster, il sai- 
limo meeting annuale, E ia riunione sarà 














SILLSN Par di 


presieduta nientemeno che da un prélato: 
dal cardinale Manning, 


« Noi siamo obbligati — scrisse nei 1885 


ad Arnold Whifo, a proposito dell’ emigra» 
zione federata — ad unirei di buon cuore 
in totti i lavori di utilità pubblica è spe- 
ciatmento nei lavori di benerolanza è di 
beneficenza pel popolo ,. 


Il vesnovo Philpott di Exeter — quando 


Manning non era che un ateldiacono pro» 
testanto di Uhichester — disse che vi erano 
tro uomini cni era serbato un grande av- 
renire: Mauning nolla Chiesi, Gladstone 
nello Stato e Hopa nella magistratura. 


I convertiti del movimento cattolico dei 


1845, sgretolarono il suo edificio prote» 
stante. E nel 1851, l'Inghilterra  sddolo- 
rata, lo vido passare sulle rovine ed on- 
trace, corpo ed anima, nella chiesa catto- 
‘lica, Ma Inghilterra non lo perdette {sic} 
che religiosamente, Perchè, scrisso uno dei 
suoi biografi, în tutti gli aforzi per pro- 
muovere il benessere, la prosperità e la 
moralità del suoi concittadini, il cardinale 
incominciò sempre at home. 


Visitò Ioma ventina. volte: due coma 


protestante, diciannove como cattolico, 


E' un magazzono di teolosia è crede 


nelln iutallibitità del papa più {sic} del 
sommo pontefice; Ilsuo Petri privilegium 
à.nna erudizione di 300 auni — dal Con- 
cio di Trento a quello del Vaticano — 
per provarvi che il enpo della Chiesa, 
quando parla ex ‘enthedra, è infallibilo, E 
cha il couctlio del Vaticano affermò una 
rorità vecchia e non ereò un nuovo dogma. 


Dopo sir Wilfrid Luwson, è il più gran» 


de avvocato del feetofalism. Organizzò la 
e Loga della Oroce» in noma della tem 
paranza, c feca a continua a fare guerra 
spiétata all’ nbbriachezza, La Lega ha una 
moltiplicazione di filiati lungo il Fraguo 
Tnito è conta’ oltra 100,000 sori. 


Goi pellegrinaggi ingrossò l'esercito dei 


convertiti. Nel 1878 li condusse a Paray- 
le-Monial a nel 74 a Pontigny dova egli 
fece nino. de' suoi discorsi ricordati alia 
presenza di molti ‘vescovi. 


Nel 1856 visitò gli oblati di San Carlo 


Borromeo di ‘Milano, ‘ nel. 1367 fondò ln 
congregazione dagli oblati di San Carlo în 
Bayswater, un quartiere di Londra, o qual- 
che anno dopè ipsrse nello stesso anartie- 
re, il collegio di Sun Carlo. . 


La «sua carriera fi rapida: nel 1867 
verme nomigato prevosio di YWestminster, 
nol 60 pronatario apostolico, nel 65, dopo 
fa morte del cardinale Wiaoman, Arcive- 


acovo e nel 76 il papa gli mise in testa! 


in mitra (7) del cardinale. 

Vanti o ireut'anni fa, «ssere cattolico 
in cosa di John Hull era quasi un delitta. 
E perciò la maggioranza si teneva la fede 
in saccoceia. Oggi è ‘scappellato (sic) è ri- 
verito a può andato in Hydo-Park a con 
cionare accanto ‘ai protestante. 

E' alla Bua energia cho leattolici d'In- 
chilterra e del principato di Galles dovono 
1200 tra chiese e cappelle, IO menasteri, 
332 conventi, 4 seminari, 10 collegi, lb 
collegi minori, ‘un collegio di missionari, 
2000 scuole parrocchiali, 97 istituzioni per 
gli orfanelili, 19° scuole industriali, 12 
seoole pel poveri; b ospitali, 26 ricoveri 
pei vecchi, 7 asili pei penitenti, 8 asili 
pei trovatelli, un asilo pei pazzi, uno pei 
viechi, uno pei sordo-muti, per gli sterpi, 
pino psi consunti, uno per la liberate dal 
carcere, tro rifuggi per le donne a Invia 
fivo Alla società perla diffusione dei « buo- 
ni libri». 

Ii cardinale è nato nel 15 Juglio 1508 
da una famiglia di. mercanti ricchi. Perchà 
il padre di sua Eminenza fa depatato al 
parlamento più d'una volta e governatore 
della Banca d'Inghilterra. 

E'un polemista di forza, è scrittore ele- 
cante, na andare ni banchetti pubblici ra- 
Biaudo asceta ed è uno degli eminenti so- 
cialisti cristiani del regno di sua maestà 
la regina Vittoria. 


A ENTITAETIE 


EL DITTADI 


quegli associati che furono favoriti dalla 


presso si nast'o ufficio 0° personalmente a 


dell'urna : 


:-— B, P. Yiesandone — C. M. Prestento — 
R. P. Farla — NC. Venzone — D, 1, co. 


chia — T, G, iun. città — B. È, Flusenocia 








NO ITALIANO =". 


Governo è Parlamento 


VUAMERA DEI DEPUTATI 
Beduta del 59 — Presidenza DIANCAERI. 
E' falta, | 
Henza discussione si aporovano gli art. 
che restano dei provvedimenti finanziari € 
pol a soratinio secreto l'intera legge con 
voti fav. 145, cont. S0, è anprovata. 


La riforma. 

Crispi chiede si discuta subito la legge 
di riforma comunals è provinciale. Sonnino 
o Franchetti si oppongone; Nicotera prega 
Crispi 4 desistere; così Baccarini: il quale 
propone si discutano alla presto mattina 6 
aera, i provredimenti ferroviluri, e poi la 
detta riforma. — Fortis è d'accordo con 
Drigpi, - Crispi accetta la proposta di 
Baccarini, la quale, ebbene combattuta da 
Marcora e altri, viene Approvata. 

SENATO DEL REGNO 
Beduta del 30 -— Yice-Prea., TABANRINI. 

Bi discute il bilancio preventivo d'entrata, 
Grimaldi prega il senato adapprosare il 
bilancio qual'è riservando la discussione fi» 


panziaria al bilancio d'agsestamento, 


Hi Approra 8 vapore. 

Con presterza fulminea ai approvano ultre 
tra leggi, citò la proroga del corso legale 
dei biglietti, la proroga delle eoucessingi di 
favore par aditizii scolastici, e lu legge per 
pensioni spli operai borghosi assunti del 
minietero della guerra. Lo serutinio segreto 


rigato è tutta le leggi favorevole. 
s==———__ ——__r—_ e _xeec:/JNX EA 


- Cose di Casa e Varietà 


Il nostro premio 


Come era stato promesso, abbiamo sortito. 
{eri le venti copie del CABMINA LEONIS 
XUI, i" edizione di grat lusso della tipogratia 


del Patrounto, Iiamo qui sotto !' alunco di 
sorte, i quali potranno ricevere la copia 


per mezzo di persona di loro fiducia con 
luffero di iutorsssarzione. Sa la degiderano 
per posta, oi apedizcano cent.ini 69 in fran- 
cobollii 0 

Feco ora lo inizigli dai nomi che usslrono 


Sia, B. G. Faedia — R, R. L. Magredis 


B. Rirneco — F, G, Manzano — E. L, Pa- 
sian di Prato — YA, Flumignaoo — C. P. 
Genova, vis S. Benedetto, 1i — G. A. Dren 


— Pn. O, Cividale — V.,G. Chialmicvig— 
O, G, Castione di Strada — S. G.B, Rau- 
atedo — D.P. co, L, Gorizia — D ML 
Basagliapeutia, 
Il cimitero nuovo 

Ieri sera alle sci fu Denedetta la parta 
muova «del cimitero monumentale della no- 
stra città, Fece la benedizione, ner delaga- 
zione "arcivescovile, l'illimto è ravamo mnona. 
Foschia can. dec, della Cuttedrule; erano 
presenti il rev.mn capitolo sd il collegio 
dei M. E. parroci vrbuni in catta e stola, 
Vi fu ubbastanza vomeroso concorso di po- 
polo, massime avuto riguardo al tempaccio 
sempre minagcioso, e al non essersi AparsÉ 
che ieri ln notizia di tala szora cerimonia. 


. Riceviamo 
la relazione sul bilancio ‘consuntivo della 
cassa di riaparmio di Udino per l'auno 1287 
— XII esercizio — Ne parleranno 4 miglior 
agio, . 
Rivoviamo ancora 
da Portogruaro ls relazione di una belia 
festa, ran troppo tardi per poterin oggi pub- 
blicaro, 

Concorso 

Presso In rev.mà curia aroiv. è nperto il 
concorso al heneficio parrocchiale di Pocenia. 
Il tempo utile per concorrere acado il 97 
gorr.; l'esané cancnico gi darà il Sl corr. 
L'elezione spetta ai parrochiani, 

«Ci viene comunicata 

una fiettera da AMaskaua, cha dobbiamo 
rimandare ad un altro numero. 





Iviario Satro 
Lunedi 2 luglio — Visitazione di Maria 
Vergina. 


ERTRAZIONI DEL KEGIO LOTTO 
arwenute nel d0 iriaguo 1938 
Venezia 52 (6 28 46 10] Napoli 84 73 40 89 27 
Bari 82 85 1 #9 4 Palermo 9 18 4 20 Kk 
Firenze D8 US 35 58 20/0 Roma Ab dd 91 42 SI 
Milano 75 72 d0 50 B7]lj Torino b6 #8 20 23 47 
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ULTIME NOTIZIE 


Guglielmo Ji ed è massoni 


Dispacci da Berlino assicurano che il 
nuovo imparatoro Guglielmo ha dichiarato 
A varie persone che lo avvicinano, essere 
egli nemico implacabile delia massoneria 
o che cercherà ogni mezzo per monninarne 
la potenza. 





Fascio ‘Hslighi,:- 


TI ministro greco Tricupis ha chiesio 
spiegazioni al governo italiano per l'aspui: 
sione di alcuni greci da Massaua, — In 
Africa il 15 giugno vi fu un piccolo stou- 
tro tra otto predoni a il presidio di Saati, 
Furonvi quattro pedoni, due uccisi è due 
feriti. — Il pacco delle 200 mila lire spe- 
dite dai banco di Sicilia a Roma, che si 
tameva rubato, era stato sequostrato . dal- 
l'amm. delle ferrovie per fare la verifica 
della somma. Il banco uvea dichiarato if 
valore di 10 mila lire; ora partéchie mi- 
glinia di lira di multa. i 5 

Ti Po è in piena sopra guardia, — Una 
soldati che uccisero il caporale Morana fu- 
trono condannati une alla fucilazione l'altro 
a 20 anni di favori forzati. — Lacor co» 
ferma  Vesattezza «del suo : colloquio con 
Maocini, — Si smantisce la voce d'una 
interrista di Crispi con Bismarck: sì con- 
ferma il viaggio del principe  eraditario a 
Londra. OA 

Fascio esiora. 
Popalf sarà sraziato è liberato. — For- 


‘rovillot, ministro franceso si dimetterà in 


seguito al voto sfuvaravolo del senato. La 
voce è poi smentita, —— Î Lordi inglesi 
hanno approvato il credito per la difesa 
dello costo. — Si afferma probabite il 
convegno fra truglieimo 6 Jo car verso 1 
O oil 15 corr — Quissembro al nord di 
Amtbriz, costa occid. d'Africa, è bloccato, 
— Tinppe coloniali inglesi sono inviate’ 
nello Zonluiand. -- I tibetani chiedono 
ace. — Quasi centomila operni delle fon- 
deris degli stati dall'Ovest in America si 
gono messi in isciopero, — Ii ro Milano 
resentò domandi di divorzio. — L' isonza 

straripato presso -Villessa; anche il Vis 
aeto è gonfio, — La stampa russa tiene 
ingueggio viracissimo contro l'Austria, — 
Gravi disordini in Dalmazia provocati dal 
partito croulo, 
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TELEGRAMMI 


Madrid 1 — La fraceta pubblior i da- 
creti conferguti la gcan croce del merito 
navale ni vicesmmiragli delle squadre ita- 
liana francese, e austriaca. 


Varna 1 — Si ba da Costantinopoli: In 
seguito agli incidenti di Pristina la Porta 
nomind Selabbedinabey cominissario incari» 
gato di fare un inchiesta su questi fatti @ 
gutlo stato dell’ Albrnin, 





Antonio VITTORI redaltore responsabile 


Comunicato 


Si avviga i siguori bachionitari che hanno 
semente della ditta del cav. Givolamo Gio- 
vannelli e figli di Signa che le sanzioni neila 
provincia di Udine scuo esciusivamente ri- 
Gervate al rappresentanta li ditta sig. Guido 
Giovannelli, salvo nel distretto di Codroipo, 
che le somune da ritiraral verranto cesstte 
dal sig. dott, Habastiauo Cignolini, nel ca- 
musa di Coscano dal erge, Giovanni Corassi 
4 usi paesi della Carnia dal sig, Giovagni 
Gopano. 

Cau, Girolamo Giovannelli e figli. 





LE INSERZIONI Ì per talia dr: O 7 Estero si evo esclusivamente all'Ufficio A Aonunzi del GIORNALE, = 
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mici ne rilasciarono certificati di encomio, — 
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Composta d' acini d’ va, per preparare con butéa facilita un i buon VINO Fosso di famiglia, economico garantito igienico, — Distinti -chi- 
| 
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ae sara sil sot Aa Dpr sim dos cagi i dite Si E A | FADO 
PE ANTICA FONTE MARO D VUDI E 
J ‘ FERRDO INOSAC °° Gubato Amaro di glà molto conoseluto; per 





Medaglie alle 


- pt i Milano, Fratte i. 1981 Prese, 10r2 Nigra E otigo D084 
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le gue toniche virti, non disgatoso al pelato, vlane preferito 
Der la cana. nuglità cho lo distingue ill pon assero apirlioso. 
— L'Amaro d*Idino riesce uttieslino nella difficiti 
digestioni, neflo inappetenzo fante contuni ‘hell'attadle Bike 


L'acqua ASM'ARTICA FONTE: «dl PEJÒ b 1a più fertogitoga e gaaosite 1 Unibo per ta crrn A do 
miolifa, + 39 presidé da tutte ie ‘atagloni + digiuno, tnago Ja giornate 4.001 tina dutinio N babi — 
È betanda Fridilinalna, promuova l'appetito, rinforeh lo stottoto fanilita dn dtenblomi, coseme  ddra- 
biimente ft totte 1a malattia Mcti priucipio constato fn um dilfatto. dal afinghià, AI usa tit (nile, 
Albarghi, Stabtiltognt Jn/inego del: Solis. = Chi conosca le-PEIO non nronde pil Rotearo a altre eln. 







fione, nella pazea, nelle ' fabbri di malaria 0 nellk Fermina- 
zione del fanelui, + Prezzo Tr. EB46RO 0 hott: da Hifro: 
TL. Ie bott di 112 Hitro.: — BSeonto ‘si rivonditoti. 

BE prepara o st vendo ji Udine de DIE 0ATN- 
I3TI330O PRIMENICO, Hammnaoisti a] 


centetgola Ji -yusso ecfrtrio aVin drlite, i: 


HI pad Arero dulla, DIREZIONE della FORTE ln PRESCHE, da tatti È Forcoclett e dlenseftàri aninn. de 
cha, salzondà compri rho agi tettoia d'a La celctatie- n hei soprano. Win dnvernltiara in atalle CGA) 


Tanta pes dhtprertà ANTICA FONTE-PEID-BORGHETTI. 















% SENTITI Ie 


P FERRO MALESCI 


. Qnnnti di vel con nmarvo diagusto contemplano |la fort 
sposa 0 de loro stasse giovinetta che soffrona « Pronta mal 
stomaco », nin hanno Appotito, dodo tormentato Ida * B- 
riiurania » rdalar di testa) fanno il colore dalle:palio cerso 
o verdornolo pir * Immiicanza « difficoltata, mestragzioneb, » 
UBTvoHa, estremiummonie, {iaterismo,,, Ai curattore inquiolo 
ipogonteia) do ondera la vita uggiona a no atedau ibi a voi 
la arricinnto;'Per vincera questo ‘stata’ morboro dosnto 
BOmpre sl s0ngoe giasto ed impoverito 16 pri alomanionti,: 
apetinlinente di globali: rogal ticorretal toi piena! fiducia. 
Qicon chrtonza di guarigione. al vera Tigeneretore 01 depuro” 
tivo dol'saugua ai FERKO AlALEBGÌ.. 
n Prezzo délin bottiglia Lon jstriizione TL. 1 l 
“Uaieb adposito "per" Dililio » Provincia presto T Uficio 
Konauni "dol fitsadizo “Ttalitho, : 
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PUficio: Anriunzi 


Il bifhitata B EDA GE ETTI. tu i 
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ICITICE: rogna io si 


NUOVE SPRCIALITÀ 


“im denbiito presse si i 


del Cittadino Italiano 






I° ACQUA i 
| DELL MITA 
IntslWuil= per ln alsirmetone fl 
delle misi, Molti forano Ans'cA-D 
cp | Mygnldl a is priveri a talk 
miporinisutate, ma tra tutta non i 
harTane uns cho oetgzi affatto l'A 





aoelda tall Imeatti; con. questa: gi 
uoTta ud infallibile preparaziola 
priva di scrtanta nocive; 
si è giunti A tanta, chi, HE 
Mo ralla neatola, subito le elmi «.B 
ki lore novt ne Muoloro 6 per oni-. È 
a pra t te restato puifil qriti letto 
fi alegbici dt altro an col 'digal n= | 
MI doptrata quest begna. . -. R 
: Mi fica cant. SI =. 
Bl tenis al’ uffirio siomnsi Di 











Pa Prodotti ori diversi i 


|asttierboso, Stimola i' appetito 
‘ Agqua. tannica “Pata fagilità la” Migeatione. 1 bene 


Pur piastessra e conatiante LD TINI è fici affetti 
id ‘maluilia convtevirti ina» | MICI oHatti di questo liquora Heno 
ISOTTA inmenei. a Inolli che ne fecero # 


teratili al frusporto ui ai vlaggi di 
qlire. solta., =. Spiga, por 900 “Mile | BB, fummo nen posegn rabtestario. 
La hott. 5.2. 


L. =. 

Polvere per. pra 
diomotieto, l'odore di munegfa, fusto 0. 
Balla, sono 10111 ‘colla Polshra per mul- 
da, - Ligse por Sto Mtrl L:- 5,60 


Preparazione : 


Por togligra 1 difatti del fuati, DoMt, 
for, come L'ugido, fl miacola, I° adore dI 
Tula, #e0, — Iien, por ‘fusti di lab 
ai “L, 1,40; da be 10:L, 260. 


"= roTvere, AlFerree è 


Por pronnrare tano Tignera. ‘ccosiTtute è 
peri hl lntito! riscnnto  Alkernen di 
‘ Firenoa, «= Phedo jer d bottiglie da 
Itri L. 3. do. 
















Agro -atido: 


fer.  goitvortive Agfa] ferie dl VIND - 51 
Acri col serveria ‘purlfemip. nn = La 
disp! der IL UntL. F—- i 


Borp-op- 90AmA |. 

Leu quesia, pompinketala x proparana 108 
Ii dI dia baco, intatta il NINO 
MOrta Lo: iatale afuriia 4 tom 
pui ghe * !I vero «-VIRG CHAMPAGNE, 
jl tolo “di bun Littiglia Al’ quesbo'ufno 
dona sa aid dlbert” ruotteataut.. SETTE, 

Dido sind, aquendo alti. HI dar 
qrabtisae cattta quer hr pes LE Sira” ‘qualo 
spie letta a più” essere eomusieà, toito, 
rari ibar he sconta renda <tr 1° 
ipocrisie, aterdpiraa cdi forza tta THE, oggentie té 
d putin. stelline ehe io dttotize» 
pong per, dI dales COSIO giurualisro. 
— ih ufo al Iatrrglono por “farne 


Voti TITTI I 
Polvere aromatica 


Par fare af vero Furstet (nio manca | 
den questa polvere ai può con Lutto fa- 
sIlità cd sementi propavoro uno Buio 
Fernék di furolgilo, per nulla Inferiore 
» quello breplrato dol Frateil! ÈrAITA, 


LEMLI mirl' UBI ne m sei Jicae per 6 liri-Li 2, * 
O iaia CTER O AA AITINA PUT Si Tal O 
Proenza di apro Folwere aromatica 

Lei . 


Fer ira ft rara VERUSUTI di ‘Torlba. 
Con quista, polvere, peepnenta du 1g)lem= 
te gbimaleo, chlguggo più frere Lao cd 
callenta cd econspilto Vermanil sentita 
u/chinato iarito con vinò, com. #cqua e 
vino, che fud'atar in confronto 4f «quelli 
*Foprepprnti. dello Inlelinti febbrlelo. — 

Dueu per 8 Ir Li 110) — per Fili 
tel ehfunto Do 260, — per dh MirF9.ka, 


ter frlbriehro tall. NI SMI, 
:RARDI.u fee VINO, VIRO 
cali CIELO di nua Ivriazione pur 
“ossi, CAI Nitro gor 100 -titri 
1. È. LA ni IDR {iitu Tira. Fk, 
SAPORI SIEPE de. asi 
Esssnza di na, scato, 
ricvresi-2 ia. pie! az ]jol mort 4 
TINI ANGELI Tu dugsTi deboli Pac 


ist TOTTI 
Solvere -vhiarificante 
arltigoni gretio cibnigg PI panvo 


prefame ili 1(s0tATO: 6 pese sfah- Senza Ganta Hoave ; va 
. Hi ser chiari 
brignra coli FINE urrleziurio. La pe "‘pufictinionente. ogni stimo ni 
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